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NAPOLI - I democristiani contrari alla ristrutturazione di 6.000 case 

» Approvato il «Piano periferia 
con il voto contrario della DC 

Il provvedimento interessa tutti i quartieri della fascia periferica della nostra città - La seduta del consiglio 
comunale in un clima estremamente teso - Denunciato il ritardo della giunta regionale neirassegnazìone dei fondi 

In un clima estremamen
te teso è stata approvata, 
l'altra notte in corsiglio co
munale, la flelibera-quadro. 
IKT la ristrutturazione di cir
ca 6000 alloggi nella perife
ria urbana: da S. Giovan
ni a Pianura. 

Fino all'ultimo infatti, la 
Democrazia cristiana lia cer
cato di bloccare il provvedi
mento, ma il suo voto con
trario non è bastato e la gra
vissima manovra non è anda
ta in porto. La delibera, ac
colta da un lungo e frago
roso applauso del pubblico è 
passata con i voti di tutti gli 
altri partiti e l'astensione del 
repubblicano Arpaia. 

Con questo provvedimento il 
Comune non .solo ha indivi
duato le aree di intervento, 
ma si è implicitamente im
pegnato a predisporre entro 
breve tempo tutti gli atti ese
cutivi per dare il via alla più 
consistente operazione di re
cupero edilizio clic sia mai 
stata pensata e progettata qui 
« Napoli. 

Proprio per questo, eviden
temente la DC, si è opposta 
cosi tenacemente, arrivando 
perfino a sostenere — per boc
ca di Milanesi — che la de
libera dà il via libera alla 
specula/pone edilizia. 

Ed invece è vero proprio 
il contrario. Per la prima vol
ta alla logica degli sventra
menti, della espulsione dal 
* corpo * della città dei ceti 
popolari, delle colate di ce
mento. si costituisce quella 
del risanamento e del recupe
ro del patrimonio edilizio esi
stente. Le case che saranno 
ristrutturate, infatti, andran
no alle stesse famiglie che 
ora vivono in alloggi fatiscen
ti e degradati. 

Ma tutto questo alla DC non 
va bene. A ben altre « ricet
te » del resto, era abitua
ta. Negli anni tra il '70 e il 
'7ó non un dito è stato mos
so per impedire che la spe
culazione distruggesse più di 
cento ettari di arce destinate 
a verde attrezzato e servi
zi. E le conseguenze del « sac-

Da domani interventi 
della NU nei quartieri 
Domani notte riprenderà la 

operazione « quartiere pulito »% 
La pulizia delle strade av-' 

verrà tra le 22 e le 24. Si 
inizierà con Fuorigrotta e Stel
la, sarà po' la volta di Chiaia-
no. Piscinola Marianella e San 
Giuseppe Porto (dal 9 al 10), 
di Chiaia e S. Carlo Arena 
(dal 10 al 12). di Vicaria. S. 
Ferdinando e Montecalvario 
(dal 12 al 16). di S. Giovanni 
a Teduccio, Avvocata e una 
seconda parte di Montecalva
rio (dal 16 al 18). di Barra. 
Avvocata, Ponticelli. S. Loren. 
zo, zona industriale. Capodi-
monte e Soccavo (dal 18 al 

! 22), di Miano, Secondigliano. 
Soccavo e Pendino Mercato 
(dal 22 al 25). di Capodichino 
e Vomero (dal 25 al 26), di 
Vasto, Poggioreale. Vomero e 
Posillipo (dal 26 al 30) e di 
Arene-Ila. Bagnoli e Pianura. 
(dal 30 al 1. giugno). 

Nell'annunciare la ripresa 
degli interventi per quartiere 
il compagno Elio Anzivino. as
sessore alla N. U. ha voluto 
anche sollecitare la collabora
zione dei cittadini e li ha in
vitati ~ come si legge nel co
municato — « a prendere con
tatti con gli uffici del Comu
ne. telefonando al n. 320.539 

co di Najwli » — come ha 
detto nel suo intervento il 
compagno Vittorio De Marino 
— sono davanti agli occhi di 
tutti. 

Contro la delibera, è sceso 
in campo anche il de D'An
gelo. L'ha definita « ir.com-
prensibple e vuota » e ha ag
giunto che forse sarebbe sta
to meglio utilizzare subito i 
10 miliardi stanziati dal go
verno per il risanamento dei 
« bassi ». L'« esperto » della 
DC si è dimenticato di ag
giungere, però, che quei 10 
miliardi non sono ancora ar
rivati nelle casse del Comu
ne e che, comunque, l'am
ministrazione ha già tutte le 
carte in regola per poterli uti
lizzare. Assolutamente fuori 
luogo, dunque, è stata que
sta affermazione polemica. 
Apertamente strumentale, in
vece. è stato l'atteggiamento 
dei missini che hanno votato 
la delibera pur considerando
la inutile. 

Il senso del provvedimento 
è stato comunque illustrato 
dal compagno Imbimbo, as
sessore all'edilizia. I lavori — 
ha riconfermato — interessa
no tutti i dieci quartieri pe
riferici e dovranno iniziare 
entro dieci mesi dall'assegna
zione dei fondi del piano de
cennale da parte della Re
gione Campania. Si tratta di 
circa 30 miliardi che la Re
gione continua a custodire ge
losamente anche se avrebbe 
dovuto già cederli entro il di
cembre del '78 e poi, gra
zie ad una proroga, entro feb
braio di quest'anno. 

Inutile aggiungere che, a 
questo proposito, sia D'Angelo 
sia Milanesi, non hanno detto 
una sola parola di condan
na. Si deve presumere che 
per la DC non è grave il Tatto 
che la Regione ritardi l'av
vio dei lavori. 

m.d.m. 

Soccavo condanna il terrorismo 
Cittadini, forze politiche e istituzioni 

hanno reagito immediatamente — come 
scriviamo anche in • altra parte del gior
nale — al criminale attentato messo in atto 
l'altra notte contro l'edificio nel quale han
no sede il centro meccanografico del Co
mune di Napoli e la sede del consìglio di 
quartiere di Soccavo. Pochi minuti prima, 
come è noto, altre due bombe erano state 
fatte esplodere davanti ad una caserma della 
stradale e dei carabinieri. 

Mentre erano ancora in corso accerta
menti per valutare la reale entità dei dan
ni — l'esplosione ha provocato la rottura di 
vetri nel raggio di un centinaio di metri — 
i rappresentanti delle forze politiche demo
cratiche presenti nel consiglio di quartiere 
si sono immediatamente riuniti nella sede 
della sezione municipale in assemblea per
manente. Sul posto si è recato anche il 
compagno Maurizio Valenzi. sindaco di Na
poli che ha portato la propria solidarietà 
e quella di tutta l'amministrazione 

Sempre nella mattinata di ieri i gruppi 
consiliari di Soccavo hanno tenuto una con
ferenza stampa nel corso della quale hanno 
ribadito la loro condanna verso il criminale 
attentato ed hanno confermato il proprio 
impegno nella lotta contro il terrorismo, la 

violenza e l'eversione. Le forze democrati
che del consiglio di quartiere e le organiz
zazioni sindacali hanno quindi emesso una 
nota nella quale invitano « tutti i cittadini 
alla vigilanza democratica per allontanare 
dal quartiere, fino ad oggi mai colpito da 
questi gravi episodi, lo spettro del terrori
smo e della paura ». 

Nel comunicato si afferma che «non è 
un caso che proprio in questo momento in 
cui le forze politiche ed i cittadini sono 
impegnati per lo sviluppo della campagna 
elettorale, che deve continuare ad essere un 
momento di confronto civile e pacifico tra 
tutte le forze politiche, i terroristi cercano 
di mettere in atto la loro strategia, mirante 
ad intimorire ì cittadini, premessa indispen
sabile per esiti reazionari ». 

Sempre in mattinata un gran numero di 
dirigenti e militanti comunisti si sono re
cati sul luogo dell'attentato ed hanno di
scusso a lungo con la gente spiegando i mo
tivi per i quali il PCI avversa e condanna 
il terrorismo. Sul fronte delle indagini e 
della ricerca dei terroristi (l'attentato, co
me è noto, è stato rivendicato dai Nuclei 
comunisti organizzati) non ci sono novità. 

NELLA FOTO: un'immagine dei danni 
causati dall'attentato. 

Commossa cerimonia funebre nella cattedrale per il brigadiere Antonio Mea 

Sperava in un avvenire migliore 
L'estremo saluto di Napoli al giovane sottufficiale della Pubblica Sicurezza assassinato a Roma dai terroristi nel corso dell'as
salto contro la sede della DC - Presenti famil iari, amici, semplici cittadini, e le autorità civili e militari dell'intera regione 

Nella navata centrale del 
Duomo, al centro di una fol
la commossa, era il feretro 
di Antonio Mea. il giovane 
brigadiere di PS assassina
to dai terroristi a Roma nel 
corso del sanguinoso assalto 
alla sede provinciale della 
Democrazia cristiana. C'era
no tutti quelli che l'avevano 
conosciuto quando ancora à-
bitava nella nostra città, i 
vicini di casa che l'aveva
no visto partire fiducioso in 
un avvenire migliore. Quella 
bara coperta dal tricolore e 
sulla quale era appoggiato 
il cappello con 1 gradi di bri
gadiere sembrava emanare 
una forza magnetica: vi era
no puntati gli sguardi di 
tutti. 

Gente umile, così come era 
Antonio Mea. nei loro occhi 
arrossati si leggeva non solo 
commozione e smarrimento. 
ma anche solidarietà verso 
chi paga con la vita la dife
sa delle istituzioni democra

tiche. Una solidarietà che 
mette ancor più in risalto 
l'isolamento degli assassini, 
che pone ancor più in rilie
vo quanto folle e disperato 
sia il loro disegno eversivo. 

Il terrorismo non ha mai 
pagato in termini di com
prensione quando è stato u-
sato per colpire al cuore !e 
istituzioni che un popolo li
beramente s'è dato. La ripul
sa. lo sdegno per l'odioso di
segno eversivo si leggeva sul 
volto di tutti i presenti: una 
condanna chiara e inequivo
cabile della violenza, degli 
atti di terrorismo, dei pre
meditati e freddi assassinii. 

La cerimonia funebre, of
ficiata dal cardinale Corra
do Ursi. è stata seguita con 
attenzione anche per le pa-
parole che l'arcivescovo di 
Napoli ha pronunciato nella 
circostanza. Invocando la fi
ne della violenza e la ripre
sa di una convivenza civile 
da cui sia bandita la paura 

e la diffidenza ? 
Accanto ai conoscenti di . 

Antonio Mea, c'era naturai- i 
mente anche la Napoli uffi- ! 
ciale, le autorità: il presiden- j 
te dell'assemblea regionale, , 
Mario Gomez; il sindaco, | 
Maurizio Valenzi; il questo- . 
re, Pasquale Colombo; il vi- j 
ce prefetto vicario. Stellato; I 
l'assessore provinciale, Arde-
nio; il ministro dei Lavori 
Pubblici, Compagna; l'asses
sore regionale. Armato; 1' 
assessore comunale Locora- i 
tolo; i consiglieri comunali ! 
Forte. Tesorone, De Marino; ! 
il senatore Carlo Fermariel-
lo: il segretario della DC . 
provinciale. Raffaele Russo. 

Sulle colonne del tempio ! 
erano appoggiate decine e de- ' 
cine di corone 

Intanto ieri sera il compa
gno Gomez ha convocato per 
martedì Tuff, di presidenza 
al fine di stabilire tangibili 
provvedimenti a favore della 
famiglia del brigadiere ucciso. 

Il feretro del brigadiere Antonio Mea portato a spalla dai colleghi, mentre esce dalla catte
drale dove è stato officiato il rito funebre 

GRANADA 

Ha scioperato tutta Capri ieri per il « Capolupi » 
— r - ~ i • • • i • • ii i -

Non si apre l'ospedale? 
E le navi non attraccano 

Per tutta la giornata traghetti e aliscafi bloccati fuori del porto di Ma
rina Grande - Delibera della Regione all'esame degli organi di controllo 
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Collegamenti sospesi ieri a 
Capri per tutta la giornata 
A causa dello sciopero di 24 
ore proclamato dalle organiz
zazioni sindacali per la chiu
sura dell'ospedale « Capilupl » 
Nessun traghetto proveniente 
da Napoli è riuscito ad entra
re nel porto e nessun alisca
fo è partito dal molo di Ma
rina Grande alla volta di Na
poli. Centinaia di lavoratori 
e di studienti sono rimasti 
coai bloccati sull'isola. 

Solo la >< Ferry Capri », una 
piccola nave che i marittimi 
avevano messo a disposizione 
per i casi di urgenza, è par
tita nella tarda mattinata per 
Napoli per trasportare un am
malato grave. E' stata questa 
forse la prova estrema che 
a Capri, dove da due mesi 
non c'è un presidio sanitario, 
la gente è costretta n ricor
rere in qualunque condizione 
agli aspedali napoletani. Al 
« Capilupt » il pronto soccor
so apparentemente continua a 
funzionare, ma per i casi più 
gravi c'è voluto seniore il ri
covero negli ospedali di Na
poli. 

La cronaca della giornatn 
di ieri inizia molto presto. 
Alle 6 e mezzo gli abitanti 
di Capri erano, infatti, già 
mobilitati per la giornata di 
protesta e per bloccare l'In
gresso nel porto dei traghet
ti che arrivavano da Napoli. 
Con due concentramenti, uno 

a piazza Umberto, l'altro a 
piazza Vittoria i capresi han
no voluto rendere nota la si
tuazione che si è creata nel
l'isola per la chiusura dell'uni
co ospedale e hanno volu. 
to farlo proprio in coinciden
za con l'arrivo dei primi tu
risti. 

Il primo aliscafo partito da 
Napoli alle 7 è arrivato pun
tuale a Capri alle 7.50. 

Poco distante dal molo una 
fila di barche e motoscafi 
sbarrava l'accesso. La noti
zia dello sciopero era già no
ta, ma i traghetti di linea so
no arrivati fino a tardi. Do
po l'aliscafo. 4 navi della Ca-
remar e due della Libera na
vigazione del Golfo sono arri
vate cariche di passeggeri. 
ma anche a loro è stato im
pedito l'accesso nel porto e 
l'attracco per lo scarico dei 
passeggeri e delle merci. 

Prima di ripartire i traghet
ti hanno salutato la folla con 
11 suono delle loro sirene. I 
collegamenti — secondo quan 
to hanno deciso ieri il comi
tato di lotta e le organizza
zioni sindacali — dovrebbero 
riprendere oggi. 

L'ospedale Capilupi, Intan
to continua a restare chiuso, 
senza che il commissario in
viato dalla Regione abbia 
preso alcuna decisione. I me
dici non ci sono e i quat
tro infermieri che sono nel
l'organico dell'ospedale non 
riescono neppure a garanti
re i servizi di pronta urgen
za. Le riunioni che finora si 
sono tenuti alla Regione, con i 
sindacati e l dipendenti del
l'ospedale, non hanno porta
to a nessun risultato. L'ospe
dale ha 51 posti-letto e per un 
corretto funzionamento occor
rerebbero almeno 15 infermieri 
oltre al personale specializza
to (radiologi, anestesisti, e c o 

Solo nella tarda giornata di 
reri si è avuta la notizia che 
la giunta regionale ha appro
vato una delibera con la qua
le si autorizza il commissa
rio straordinario all'ospedale, 
ti dottor Albano, a ricorrere 
a personale paramedico da 
retribuire con gettoni di pre
senza. La delibera è ora al
l'esame del comitato regiona
le di controllo sugli atti della 
Regione, che con la sua ap
provazione la renderà definiti
vamente operante. Appena si 
è diffusa questa notizia le or
ganizzazioni sindacali e il co
mitato di lotta hanno solleci
tato gli organi competenti ad 
approvarla, con procedura di 
urgenza, 

I lavori della conferenza di settore 

Più occupazione 
nell'artigianato 

Sono proseguiti ieri, all'ho 
tei Royal. i lavori della pri
ma conferenza delle regioni 
meridionali siili' artigianato 
che si concluderà questa mat 
tuia al Teatro di Corte, a Pa
lazzo Reale. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata da un ampio 
dibattito e dalle relazioni sul 
la formazione professionale 
dell'assessore della Regione 
Puglia, Leonardo Morea; sul 
le funzioni e lo sviluppo del 
l'associazionismo economico 
dell'assessore della Regione 
Abruzzo, Gaetano Novello; sui 
problemi dell'assistenza e del
la consulenza tecnica dell'as
sessore della Regione Basili 
cala, Vincenzo Viti; sugli a-
spetti istituzionali dell'asse.-* 
sore della Regione Lazio, Ma
rio Berti (relazione letta da 

un funzionario perché l'n>v^ 
sore Viti è stato trattenuto a 
Roma in .seguito ai recenti 
luttuosi atti di terrorismo). 

Nel dibattito è intervenuto 
tra «li altri anche Ciro Rota. 
della C N \ 

La conferenza .sta affermali 
do con forza il ruolo detonili 
nante che l'artigianato può 
svolgere per far uscire il Par 
se e. in particolare, il Mezzo 
giorno dalla crisi presuitan 
dosi come il settore che ha 
le maggiori potenzialità di svi
luppo e quindi di occupa/ione. 
Ma naturalmente ciò pre.siip 
pone che si faccia chiarezza 
sul tipo di industri dvzaziono 
che bisogna realizzare nel 
Mezzogiorno, 

E* a questo domando che il 
governo deve dare risposto 
concrete 
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AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

J V A I «scaffalature per: piccole, medie e grandi portale 
scaffalature per ricambisti - banchi di vendila 
e da lavoro - ammezzati • portapallets 

S E C C O S p Q : scaffalature zincate - librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

...per clienti di selezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA ! - TEL . 72Ó4262 - 7264305-7261461 
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